
 
 

Paradossi della matematica applicata alla Ghematria. 
 
Ecco due trucchetti matematici suggeriti dal Cabalista Leon che lasciano sbalorditi. Si tratta di due fenomeni 
di convergenza al limite. 
Il primo descrive la convergenza al numero 3, un numero famoso che descrive sia l’equilibrio delle forze 
all’interno dei protoni e dei neutroni, che la stabilità, in quanto un tavolo a tre gambe non traballa, sia per i 
cattolici, il mistero e la perfezione della Trinità. 
Partiamo dalla Ghematria e prendiamo un numero qualsiasi come il valore numerico di Or (luce) : 207. 
Usando l’italiano possiamo contare le lettere che costituiscono quel numero che sono: 
duecentosette = 13 
ora contiamo le lettere che compongono 13: 
tredici = 7 
ora contiamo le lettere che compongono 7 : 
sette = 5 
ora contiamo le lettere che compongono 5 : 
cinque = 6 
ora contiamo le lettere che compongono 6 : 
sei = 3 
ora contiamo le lettere che compongono 3 : 
tre = 3 
ora contiamo le lettere che compongono 3 : 
tre = 3….all’infinito. 
Prendiamo un altro numero famoso, 137 che rappresenta le consonanti della  parola Kabalah, cioè  
5 +30 + 2 + 100 = 137 
Sempre usando l’Italiano possiamo contare le lettere che formano 137 : 
centotrentasette = 16 
sedici = 6 
sei = 3 
tre = 3 
Quel 3 si ripete all’infinito, sempre 3, le-olam va-ed. 
Potete provare voi per divertirvi con qualsiasi numero della Ghematria e otterrete sempre 3. Con questo 
sistema, tutti i numeri convergono al 3 ( per me c’è la mano del Creatore dietro tutto questo ). 
 
Il secondo trucchetto ha a che fare con la divisione per infinito. 
Prendete il numero 1, l’Alef,  che rappresenta l’unità di Dio e dividetelo per infinito. 
Per la teoria dei limiti:  Lim di 1/n  per n tendente all’infinito = 0 quindi possiamo scrivere 1 / infinito = 0 
Il ché significa che dividendo una qualsiasi cosa un’infinità di volte alla fine resta 0. 
E se dividiamo lo zero per sé stesso, cosa succede ? 



Ecco cosa succede : 0 / 0 = 1, perché quello zero fa parte della realtà, è un’infinitesima parte di Dio e non si 
può eliminare. 
La dimostrazione è semplice: invece di scrivere 0, scrivo 1 / infinito = 0 e lo sostituisco nell’equazione: 
1 / infinito : 1 / infinito = 1, poiché i due infiniti si elidono e rimane : 1 / 1 = 1. 
Vediamo cosa succede col numero 2 / infinito = 0. 
La stessa cosa. Avremo: 
2 / infinito : 2 / infinito = 1 poiché i due infiniti si elidono e rimane : 2 / 2 = 1, che è giustissimo ! 
La stessa cosa col 3 e con tutti i numeri, fino all’infinito. 
E quando arriviamo all’infinito cosa succede ? Avremo : 
infinito / infinito : infinito / infinito = 1 perché infinito diviso per sé stesso è uguale a 1, quindi avremo il 
seguente risultato: 1 / 1 = 1 
Quindi l’Unità di Dio non si potrà mai eliminare. ( Anche qui c’è la mano del Creatore ) 


